
PAG. i o / spor t l ' U n i t à / mercoledì 1 agosto 1979 

In « cassa integrazione » parecchi protagonisti della domenica 

Ecco che cosa dice 
l'articolo 26/2 bis 

Il «mercato» calcistico, 
chiusosi ufficialmente 11 
20 luglio scorso, potrà In 
realtà proseguire sino al 
31 ottobre in virtù di un 
accordo raggiunto tra l'As
sociazione Calciatori e la 
Federcalcio e inserito nel
l'articolo 26 del regolamen
to organico al punto 2 bis: 
in sostanza i giocatori che 
non avranno ricevuto una 
proposta di contratto eco
nomico dalla società di ap
partenenza godranno di 
« Uste lunghe » per i tra
sferimenti. Ecco, stralcia
ti, 1 punti più salienti del
l'articolo 26: 

«Trasferimento dei gio
catori — 1) I giocatori 
tesserati per le società del
la Lega nazionale profes
sionisti possono essere tra

sferiti nei periodi previsti 
dal regolamento organico 
della FIGC per uno del 
seguenti titoli: a) a titolo 
definitivo; b) in compar
tecipazione; e) in presti
to. 2) Omissis. « 2 bis ») 
« Inoltre, entro 11 termi
ne finale del 31 ottobre, 
possono essere trasferiti 
per uno del titoli di cui 
al punto 1), i giocatori 
che, già tesserati durante 
Il precedente anno sporti
vo per la società cedente, 
non abbiano ricevuto dal
la società di appartenen
za alcuna proposta di con
tratto economico per la 
nuova stagione sportiva e 
che non abbiano preso 
parte a gare ufficiali nel
la stagione sportiva in 
corso... ». 

Per Campana la colpa 
è tutta delle società 

In merito ai numerosi 
giocatori attualmente in 
« cassa integrazione ». Ser
gio Campana, presidente 
dell'Associazione Calciato
ri, ci ha dichiarato: « A 
mio modo di vedere il fe
nomeno non è preoccupan
te e soprattutto non ha 
subito un incremento ri
spetto agli anni scorsi. Le 
società fanno un discorso 
di natura tecnica abbina
to a considerazioni di or
dine economico. Chiaro 
che a certe condizioni con
viene investire su un gio
vane piuttosto che su un 
« anziano ». I giocatori che 
ora sono disoccupati han
no tutti una certa età. E' 
un fatto normale. A me, 
fu dato il benservito a 33 
anni: non ne feci una tra

gedia, compresi che era 
tempo di dedicarmi a un* 
altra attività ». 

« Quello che non accet
to — ha concluso Cam
pana — è che questa si
tuazione venga addebita
ta all'Associazione Calcia
tori. Che cosa c'entriamo 
noi? Diciamo piuttosto 
che, oltre ai ragionamen
ti di natura tecnica ed 
economica, le società han
no convenienza a mante
nere organici assolutamen
te pletorici, causa fonda
mentale della disoccupa
zione. Tutto questo con
tinuerà fintantoché 1 gio
catori saranno Iscritti al 
bilancio per ottenere fit
tizi pareggi dei bilanci. A 
questo punto non resta 
che attendere lo svincolo». 

Anche nomi famosi tra 
i calciatori disoccupati 

Chiarughi, Salvi, Faloppa, Marchetti, Nanni, Carmignani sono in 
attesa di un ingaggio — La scappatoia dell'articolo 26 /2 bis 

Non sembra ormai lontano 
il giorno in cui anche i cal
ciatori scenderanno in corteo. 
E cosi una categoria un tem
po privilegiata è contaminata 
dalla crisi. Sino a pochi anni 
fa, infatti, era raro parlare di 
calciatori disoccupati o in 
cassa integrazione. Ma adesso 
il fenomeno si è esteso in 
maniera preoccupante e 
quest'anno è esploso con tut
te le implicazioni del caso. E 
cosa succederà quando entre
rà in vigore lo svincolo. E' 
un problema che il sindacato 
calciatori deve cominciare a 
porsi, visto che su questo ter
reno non ha ancora una suf
ficiente contrattazione. 

Non c'è società che non 
pensi al « mercatino » di no
vembre o alla scappatoia del
l'articolo 26-2 bis per i pro
fessionisti e all'articolo 20 per 
i semiprofessionisti, al fine 
di « piazzare » qualche uomo 
in eccedenza. Con l'innova
zione della firma contestuale 
sono aumentati anche i gio
catori al minimo di stipen
dio. E' lo spettro che atten
de, per esempio. Pellegrini 
che non ha accettato il « de
classamento» dal Napoli al 
Genoa. 

Ma in generale, quasi ogni 
società vanta tesserati in 
sovrannumero o « dimentica
ti », magari dopo anni di pa
ziente servizio che formano 
un vero e proprio « esercito 
di disoccupati ». Vediamo i 
casi principali. 

II Bologna ha in lista di 
« cassa integrazione » tre gio
catori: Maselli, che non ha 
accettato il trasferimento ad 

SALVI 

Avellino e forse va al Bre
scia; Fiorini, che però sembra 
intenzionato a spostarsi a 
Piacenza grazie al cavillo 
giuridico dell'art. 31 del rego
lamento che prevede il ri
scatto della lista, e Nanni, 
rientrato da Brescia per fine 
prestito e praticamente « di
menticato » dai propri diri
genti. 

Il Catanzaro ha messo da 
parte una sua bandiera: A-
driano Banelli, classe 1948, 
approdato in terra calabra 

Contro il Brunico test per la squadra di Liedholm 

Per la nuova Roma 
oggi prima uscita 

Lo svedese proverà il nuovo modulo difensivo 
con Turone e Santarini a turno sul centravanti 
ROMA — Per la nuova Ro
ma di Nils Liedholm è ar
rivato il momento del debut
to. Oggi pomeriggio i giallo-
rossi sosterranno i primi no
vanta minuti di gioco della 
stagione contro una forma
zione mista del Brunico. 

Si tratta di un « test » 
di relativa importanza. L'av
versario non è di quelli che 
fanno tremar le vene ai pol
si e quindi non permette di 
stilare giudizi affrettati sulla 
bontà dell'assetto tattico. La 
nuova Roma presenta parec
chie novità ed è naturale che 
inizialmente accusi difficoltà 
di amalgama. Però non sa
ranno novanta minuti getta
ti al vento. Questo primo 
galoppo della stagione con
sentirà a Nils Liedholm 
di rendersi conto del grado 
di forma raggiunto dai suoi 
giocatori. Di vedere se i pri
mi dieci giorni di duri alle
namenti hanno sortito l'ef
fetto sperato oppure se c"è 
ancora da lavorare, per rag-
gungere quel grado di forma 
tale da potersi allineare ai 
nastri di partenza della Cop
pa Italia, che per la squadra 
di Liedholm non presenta un 
cammino tanto agevole, visto 
che dovrà vedersela anche 
con il Perugia di Paolo Ros
si. nelle condizioni di forma, 
se non proprio ottimali, al
meno accettabili. 

Intanto le prime referenze 
ricavate a Brunico, parlano 
di una Roma già pimpante. 
Quasi per tutti muscoli e ri
flessi già rispondono bene. 
Solo qualcuno è ancora un 
pochino imballato. Ma si trat
ta di malanni di stagione do
vuti anche ai diversi sistemi 
di allenamento, destinati a 
scomparire nel breve spazio 
di un paio di giorni. 

Proprio " per quest'ultimo 
motivo Liedholm. d'accordo 
con il dottor Alicicco. ha con
cesso un po' di riposo ad An-
celotti. Maggiora e Turone. 

« Sono misure preventive — 
epiega il dottor Alicicco — 
che riducono al minimo ti pe
ricolo di sttramentt o di guai 
muscolari in Questo delicato 
periodo di preparazione ». 

Tornando alla partita odier
na, c'è molta curiosità per il 
nuovo modulo difensivo che 
Liedholm è intenzionato ad 
attuere nel prossimo campio
nato. Quelio del doppio mar
camento sul centravanti av
versario. Certo non saranno 
1 volenterosi ragazzi del Bru
nico. come abbiamo spiegato 
prima a poterci permettere 
di vedere chiaro, ma sarà 
interessante vedere se alme
no allo stato embrionale esi
ste tra Turone e Santarini, 
chiamati a questo nuovo 

mente confermato le belle 
cose che sono state dette su 
di lui in campagna acquisti. 
Logicamente occorre andarci 
con i piedi di piombo e di 
vedere il ragazzo all'opera 
contro avversari di levatura 
notevolmente superiore. Una 
cosa è comunque certa: An-
celotti ha classe e potenza 
atletica da vendere ed anche 
se dovesse accusare qualche 
scompenso iniziale per il sal
to di categoria, non è da e-
scludere che possa essere una 
delle realtà del prossimo cam
pionato. 

Dopo aver ottenuto la lista dalla Sampdorià 

Chiarugi alla Fiorentina: 
oggi la società deciderà 

FORTE DEI MARMI — Lu
ciano Chiarugi. « cavallo 
pazzo», il 31enne giocatore 
che, nel periodo della famo
sa Piorentina-« baby » (68-69: 
vittoria del secondo scudetto 
con alla guida Pesaola) era 
una delle « stelle » più con
testate. sarà il nuovo tornan
te viola? Una decisione i di

rigenti la dovrebbero avere 
presa ieri sera, in occasione 
della riunione di consiglio 
(conclusasi a tardissima ora) 
ma solo oggi il presidente 
Melloni farà una dichiarazio
ne ufficiale, nel corso della 
quale parlerà anche dei rein
gaggi. 

À Torino una sfida ormai classica 

Simeoni e Ackermann: 
chi sarà più brava? 

Il motivo di base della Cop
pa Europa, ormai imminente, 
e sicuramente nello scontro 
tra la RDT e l'Unione So
vietica. Ma nel tema gene
rale vi sono motivazioni di 
grande interesse tecnico ed 
umano. La battaglia aerea, 
per esempio, tra Sara Si
meoni primatista mondiale 
del saito in alto con la misu
ra prodigiosa di 2.01. e Ro-
semarie AcKermann, ex pri
matista, ma prima donna a 
raggiungere quota due metri, 
si annuncia fin d'ora straor
dinaria. 

Il motivo tecnico è indiscu
tibile. anche se la stagione 
non è stata molto felice per 
le due grandi atlete. E al
trettanto indiscutibile è il mo
tivo umano, visto che si trat
terà di stabilire chi delle due 
è più brava (ma può darsi 
che Torino lasci le cose co
me stanno). Il motivo umano 
è reso più intenso dai proble
mi che hanno turbato e tur
bano le due saltatrici. 

Sara ha avuto finora una 
stagione di chiaroscuri: non 
ha mai perduto ma non è 
nemmeno mai riuscita ad av
vicinare i due metri. Rosy 
è scesa in pedana solo do
menica scorsa, a Potsdam, il 
giorno stesso che Marita Koch 
migliorava il suo record mon
diale dei 400. e ha saltato so
lo 1,86. Ma va detto che la 
gara è stata disputata sotto la 
pioggia e che se la pedana 
bagnata è ardua per chi sal
ta con lo stile fosbury lo è 
doppiamente per chi salta col 
ventrale. 

A Torino saranno in lizza 

Le due atlete a confronto 

SARA 

1967: 
1968: 
1969: 
1970: 
1971: 
1972: 
1973: 
1974: 
1975: 
1976: 
1977: 
1978: 
1979: 

1,48 
1,55 
1,65 
1,75 
1,80 
1,85 
1,86 
1,90 
1,89 
1,91 
1,93 
2,01 
i , « 

14 anni 
15 anni 
16 anni 
17 anni 
18 anni 
19 anni 
20 anni 
21 anni 
22 anni 
23 anni 
24 anni 
25 anni 
26 anni 
27 anni 

ROSY 

1966: 1,46 
1967: 1,65 
1968: 1,71 
1969: 1,76 
1970: 1,77 
1971: 1,81 
1972: U S 
1973: 1,88 
1974: 1,95 
1975: 1,94 
1976: 1,96 
1977: 2,00 
1978: 1,99 
1979: 1,86 

compito tattico un certo sin- ^ 
cronismo II tecnico giallo- a nc he" due%ti i i7 'appunto il 
rosso che è convinto della . v e n t r a l e e „ / o s b u ry . Il ven-
bontà di questo nuovo sche
ma, che apporterebbe al cam
pionato e al calcio italiano 
una ventata di novità e di 
rivoluzione tattica, chiede co
munque tempo, anche per
ché i giocatori italiani sono 
poco abituati alla « zona ». 
Altro motivo di un certo in
teresse sarà il giovane Ance-
lotti. In questi primi giorni 
di preparazione e di calcio, 
l'ex parmense ha fatto vede
re cose egregie. Ha pratica-

trale, o stradale (parola in 
glese che significa «stare a 
cavalcioni ». e si valica in
fatti l'asticella standole per 
un attimo a cavalcioni) è stile 
assai tecnico col quale è ne
cessario razionalizzare e coor
dinare al massimo 1 movi
menti. H fosbury Inventato 
dall'americano Dick Fosbury. 
vincitore — con quello stile 
rivoluzionario — ai Giochi del 
Messico, e più divertente e 
più facile da realizzare. Non 

è per caso che quasi tutte le 
ragazze, eccettuata Rosema-
rie, le cecoslovacche e pochis
sime altre, usano lo stile del 
gambero. 

La Akermann è tornata in 
pedana dopo una lunga assen
za: non saltava infatti dalla 
gelida serata praghese di 
Coppa Europa quando fini se
conda (con 1,99) alle spalle di 
Sara (2,01). Ha avuto pro
blemi ai tendini e già a Pra
ga era tornata alle gare dopo 
una operazione. L'esperienza 
insegna che chi ha avuto pro
blemi ai tendini ha avuto pro
blemi definitivi, nel senso che 
ha chiuso la carriera. Ma 
Rosy non pare intenzionata a 
smettere. E se I tecnici del 
suo Paese l'hanno selezionata 
per Torino, nonostante aves
sero a disposizione la giova
nissime Kristine Nitzsche 
(1,95 nel corso di una prova 
di decathlon), significa che 
sanno che cosa sia ancora in 
grado di fare. Significa, per 
chiarire, che in allenamento 
deve aver saltato almeno la 
misura di Praga. 

La splendida atleta tedesca 
raggiunse quota due metri 
a Berlino, nel vecchio stadio 

nel lontano '67, da 12 cam
pionati in maglia rosso-gialla. 

Anche la fiorentina non 
scherza in quanto a giocatori 
da sistemare: lo scorso anno 
ha trovato una nuova com
pagine a Rossinelli e Zucche
ri solo a dicembre inoltrato, 
mentre ha costretto pratica
mente il portiere Favaro alla 
inattività dopo averlo prele
vato dal Napoli. Quest'anno 
Rossinelli si ritrova senza una 
squadra, nonostante abbia 
notevolmente contribuito alla 
promozione del Pescara. Con 
lui c'è 11 « vecchio » Carmi
gnani (in lista gratuita) e 
qualche altro giovane, mentre 
Galdiolo non ha raggiunto i 
suoi compagni in « ritiro » a 
Fosdinovo per una malattia 
che pare però « diplomatica ». 
Anche l'Inter ha dimenticato 
un suo tesserato: è Claudio 
Merlo che, l'anno scorso, pur 
di giocare, era sceso sino a 
Lecce. Ora ha chiesto di tor
nare a Firenze, ma non a 
fianco di Antognoni, bensi 
nella più modesta Rondinella, 
neo promossa in C2. Mazzola 
e Beltrami per il momento 
non lo hanno ancora accon
tentato pensando, evidente
mente. di poter raggranellare 
qualcosa da qualche squadra 
di « B iì che a novembre pre
senterà le sue prime... malat
tie. 

Anche la Lazio non usa 
mezzi termini per accantona
re certi calciatori. Quest'anno 
ha utilizzato la formula del-
l'« invito al ritiro » per quelli 
In eccedenza. C'è chi ha ac
cettato sconsolatamente come 
il portiere Avagliano e le 
mezzepunte Viola e Lopez. 
altri hanno puntato 1 piedi, 
come Cordova e Badiani. Il 
primo l'ha spuntata e ha a-
vuto la lista gratuita, il se
condo si è ritirato in terra di 
Versilia e meditare vendetta. 
Si è salvato invece dalla 
«cassa integrazione» il mila
nista Fabio Capello, rientrato 
nei ranghi in extremis per 
l'indisponibilità del giovane 
Minoia. 

Il Pescara deve invece tro
vare una squadra a Prunec-
chi, Santucci, La Rosa, Ber-
tarelll e Mancin. L'Avellino a 
Casale. La Roma, per accon
tentare Liedholm, ha convo
cato tutti, anche se qualcuno 
tra Scarnecchla. Spinosi, De 
Nadai e Peccenini dovrà 
cambiare maglia al più pre
sto. - . . : • 

Sono escluse, come si ve
de, da questo elenco le 
« grandi ». Juve, Milan, Peru
gia, Torino e Napoli sono 
riuscite a completare 1 loro 
ranghi e a sfoltire con atten
zione, favorite forse dal loro 
largo giro di affari. La socie
tà di Boniperti usa abitual
mente cortesia verso chi, per 
anni, ha vestito la maglia bian
conera e quest'anno ha già 
dato buone sistemazioni ai 
« vecchi » Benettl e Bonin-
segna. Se poi si prova a 
scendere in « B » si trova una 
selva di nomi più o meno 
famosi ancora senza « fissa 
dimora ». Cominciamo con 
« testa matta » Chiarugi. al 
quale la Snmp ha concesso la 
lista gratuita e in cerca di 
una nuova società. L'Atalanta 
non ha più convocato l'ex az
zurro e ex juventino Mar
chetti, che pure a Bergamo è 
di casa, tra gli assenti al ra
duno genoano Busatta e an
che Rizzo, in rossoblu dal
l'ottobre '74. a quello pistoie
se Bittolo, Galli, Salvi. Fa-
loDpa e Callioni sono in Usta 
d'attesa a Vincenza, anche se 
l'ultimo potrebbe trovare si
stemazione ella corte di Gigi 
Riva. 

Per Giancarlo Salvi si trat
ta. invece, di un addio un po' 
triste ai tifosi vicentini, dopo 
tre gloriosi campionati a 
fianco di Rossi. Il Verona è 
solito abbandonare ai propri 
destini coloro che non sono 
ritenuti più validi. Lo he fat
to lo scorso anno con Zigoni, 
Gori. Maddè. Luppi e Busat
ta. e quest'anno con Negriso-
lo e con Esposito. La Usta 
ovviamente si allunga a cal
ciatori di ogni tipo e di ogni 

j sauadra che non accettano 
trasferimenti, che non rag
giungono gli accordi, che de
vono essere trasferiti in serie 
minori. 

In a CI ». « C2 »^ e * D » 
troviamo nomi un tempo fa
mosi e costretti a ricercare 
sui camDi minori glori» ne?a-
te nei mesa-stadi. Altri scel
gono invece la strada del di
rigente. del tecnico, dell'alle
natore: una maniera serie di 
rimanere nel mondo d«l cal
cio e di continuare la pronria 
scelta di vita, anche se anco
ra riservata a pochi eletti. 
Ma c'è chi non ha questa 
possibilità ed emigra: non alla 
corte del miliardario Cosmos, 
ma in qualche squadretta 
« inventata » da danarosi e-
migrati italiani. Rampanti e 
Vieri tirano calci tra 1 can
guri australiani, altri tra i 
ghiacci canadesi. 

Marco Ferrari 

olimpico di Hitler, il 26 ago
sto del 1977, alle 20 — ora 
legale — di una serata tiepi
da e felice. Sara Simeoni su
però l'avversaria l'anno do
po, a Brescia, il 4 di agosto, 
pressappoco alla stessa ora, 
con quel favoloso 2,01 che è 
ancore il record del mondo. 

Le due atlete. dopo le ma
gica serata bresciana, si so
no incontrate una sola volta, 
a Praga: vinse Sara. 2.01 con
tro 1,99. Ma Rosy mancò la 
misura di Sara per un sof
fio: l'asticella rimase in pre
cario equilibrio per un atti
mo e poi cadde. 

La nuova battaglia aerea si 
presenta incerta. Di Rosy si PERUGIA — Franco Vannini, il 
sa poco, salvo che ha saltato I cabrano e centrocampista del Pe-

Vannini dimesso 
ieri dall'ospedale 

1,86 (misura j>er la verità 
piuttosto bassa). Di Sara si 
sa che ha problemi tecnici sui 
quali non è il caso di tornare 
avendoli abbondantemente il
lustrati su queste stesse co
lonne. Chi vincerà? Lo sapre
mo domenica pomeriggio, do
po le 17. ora di inizio di un 
match che si presenta appas
sionante come pochi altri. 

Remo Musumeci 

mg:a bloccato nella parte conclu
siva dell'ultimo campionato da una 
frattura ad una gamba, e stato di
messo dall'ospedale di Perugia do
ve era stato ricoverato l'altro gior
no per l'enfiamento di una vena 
della gamba infortunata. Nei pros
simi giorni riprenderà la prepara
zione per riunirsi poi ai compagni 
di squadra nel ritiro di Norcie an
che se il suo recupero completo è 
previsto in « tempi più lunghi >, 
all'incirca intomo alla seconda me
l i di settembre o ai primi di 
ottobre. 

Molti settori vuoti allo stadio Lenin per le Spartachiadi 
* — — " 1 - - | | | — _ L • M - L r — • j | . t _ . - - - _ j 

I moscoviti snobbano l'atletica 
Fra le cause del fenomeno le esaurientissime cronache tv - Fa capolino un po' 
di campanilismo fra le varie repubbliche sovietiche, presenti ognuna con la 
propria rappresentativa - Divieto (infranto) di bere'alcolici sulle gradinate 

, Dalla nostra redazione 
MOSCA — 11 « meccanismo » 
delle Spartachiadi — la gran
de manifestazione sportiva 
in corso a Mosca — rivela 
particolari validi per meglio 
comprendere la realtà del
l'URSS nelle sue varie com
posizioni regionali, nazionali 
e sociali. In pratica sia il 
politico che il sociologo sono 
interessati ad esaminare il 
« fenomeno sportivo ». Cer
cherò di spiegarmi con esem
pi forniti dai risultati di que
sti giorni. Dice Julan Toi-
ciubekov, segretario dei gio
vani comunisti della repub
blica Kirghisa (198 mila chi
lometri quadrati, 2 milioni e 
900 mila abitanti): « Le gare 
sportive pansovietiche sono 
per l'Asia l'occasione per ve
rificare le proprie possibili
tà e il lavoro svolto nel cor
so di un determinato perio
do. Cosi la Kirghisi», nelle 
precedenti Spartachiadi, era 
arrivata quindicesima e cioè 
tra le ultime repubbliche. 
Proprio in seguito al catti
vo risultato sono state adot
tate misure organizzative dal 
punto di vista sportivo. So
no stati costruiti stadi, pi
scine. palestre ecc.. e si 
è intensificata la preparazio
ne sportiva. E. in particola
re, è stato fatto uno sforzo 
particolare per convincere la 
gente a praticare lo sport » 
Ora in Kirghisia — questi gli 
ultimi dati — vi sono 23 sta
di. 70 campi per il tiro a se
gno, 20 piscine e nel corso 
delle eliminatorie per la 
Spartachiade gli atleti impe
gnati sono stati centinaia di 
migliaia. Di conseguenza sa
rà interessante vedere i ri
sultati delle finalissime per 
quanto riguarda questa lon
tana repubblica asiatica. 

In questo quadro sì inseri-
sce il « meccanismo » della 
gara pansovietica. Partecipa
no infatti le squadre naziona

li delle 15 repubbliche sovie
tiche, oltre a due squadre spe
ciali rappresentative di Mo
sca e di Leningrado. In to
tale, quindi, 17 compagini. 

Oltre alla classifica tradi
zionale vi è una graduatoria 
per le varie società sporti
ve, in modo che un atleta — 
in qualsiasi disciplina sia 
impegnato — rappresenta 
nello stesso tempo la società 
con la quale gareggia solita
mente e la sua repubblica fo 
la città se di Mosca o Lenin
grado). Si ottengono in que
sto modo una selezione e uno 
stimolo notevoli sia a livel
lo di società che di repub
blica. 

Al sociologo interessa qui 
notare che entrano in ballo 
anche spinte « nazionali » 
che non vanno sottovaluta
te. E questo discorso vale in 
particolare per quei popoli 
dell'URSS (ina anche per 
determinate zone), non abi
tuati ad una pratica sporti
va generale oppure a deter
minati sport. Ad esempio i 
kirghisi, tradizionalmente, 
sono bravissimi cavallerizzi 
e non si sono mai preoccu
pati di primeggiare nel nuo

to o nella scherma. E non a 
caso il segretario dei giova
ni comunisti della repubblica 
asiatica ci fa notare che ora 
— grazie agli sforzi compiu
ti — t kirghisi sono passati 
dal dodicesimo al quinto po
sto nella scherma. Il prò- ' 
gresso di determinati popoli 
— rileva il sociologo — si 
evidenzia anche attraverso i 
records sportivi. 

Privilegiate, comunque, re
stano sia le città che le zo
ne tradizionalmente svilup-
pnre ed attrezzate. CU esem
pi di Mosca e Leningrado so
no lampanti: qui sono con
centrati (« purtroppo » dico
no i manager del mondo 
sportivo) tutti i maggiori al
lenatori, gli istituti di cultu
ra fisica, gli impianti di pre
stigio ecc. Ne conseque che 
il potenziale sportivo del. 
l'URSS — nonostante i gi
ganteschi sforzi e i passi 
compiuti e nonostante le am
bizioni politiche in campo in
ternazionale — à sfruttato 
solo in minima parte. 

Questo, mi sembra, il dato 
che emerge da una prima a-
nalisi dell'attività delle Spar
tachiadi. Vi sono interi pò-
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• CICLISMO — Il campione ci
clista olandese Zoetemelk è ri
masto leggermente ferito in un 
Incidente automobilistico occorso
gli sulla strada statale nei pressi 
di Ermenonville in Francia. 
• AUTOMOBILISMO — La « Lan
cia Beta Montecarlo silhouette » 
parteciperà alla 66 ore di Brands 
Hatch (Inghilterra) il 4 agosto, 
Alla guida Riccardo Patrcse e Wal
ter Rohrl. 
• PUGILATO — Il pugile mes
sicano Jose Pipino Cuevas ha con
servato il titolo mondiale dei pesi 
welter (versione WBA), battendo 
ai punti a Chicago, in 15 riprese, 
lo statunitense Randy Shields. 

• TENNIS — L'Italiano Corrado 
Barazzutti ha superato anche il se
condo turno del torneo di North 
Conway battendo lo statunitense 
Trey Waltke per 4-6. 6-4, 6-3. 
• IPPICA — Olciotto cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
della Maremma, in programma ve
nerdì all'ippodromo del Casalone 
a Grosseto e valevole quale corsa 
Tris. • i ' 
m CALCIO — Un ragazzo di 18 
anni, Osmair Ferreira, è rimasto 
ucciso nel corso di un'invasione di 
campo durante una partita a Cu-
ritiba in Brasile. La polizia ave
va sparato alcuni colpi in aria per 
disperdere la folla 

poli delle zone asiatiche (ma 
il discorso vale anche per il 
Nord siberiano, per le città 
in fase di formazione nelle 
regioni più sperdute) che po
trebbero e possono entrare 
a pieno diritto, nel mondo 
sportivo, sia per quanto ri
guarda attività di massa (ve
di lo slogan che più ricor
re nella stampa locale: « 71 
migliore record è la salute! ») 
che per lo sport di punta. 

» * * 
/ moscoviti « snobbano » 

le Spartachiadi? Ad osserva
re le tribune dei vari stadi 
e delle palestre sembra pro
prio di si. St registra un ca
lo di presenze rispetto alle 
competizioni tradizionali di 
campionato interno. La stessa 
televisione nelle riprese quo
tidiane cerca di inquadrare 
solo quei settori, — tribune 
centrali, ad esempio — che 
registrano un maggior nu
mero di spettatori. 

Le ragioni, sino a questo 
momento, non sono del tut
to chiare. Riferisco alcune 
ipotesi: 1) le Spartachiadi, 
prese nel loro complesso, so
no una vera e propria sagra 
dello sport che ha coinvolto 
milioni di persone. Più o me
no, quindi, il pubblico che 
segue lo sport ha avuto mo
do, nel corso delle mille eli
minatorie, di vedere all'opera 
atleti di ogni livello: 2) la 
televisione manda in onda 
riprese sportive che durano 
dalle cinque alle sei ore al 
giorno: molti preferiscono 
starsene in casa a seguire 
le competizioni: 3) il tem
po: piogge improvvise e po
chi sprazzi di sole, non in
vita allo stadio. 

Presenze più elevate, in
vece, nelle altre città dove 
si svolqono varie eliminato
rie e finali. Il pubblico loca
le è più interessato a compe
tizioni internazionali. 

Carlo Benedetti 

La Formula 2 alla stretta finale 

Sullo pista di Misano 
anche Clay Regazzoni 

contro Cheever e Osella 
Grande incertezza nella corsa al titolo europeo, dove 
la Pirelli potrebbe consentire alla Osella e a Cheever 
di prevalere sul nutrito schieramento degli avversari 

ROMA — Tornato sulla cre
sta dell'onda in Formula 1 
Clay Regazzoni sarà dome
nica nella mischia della 
Formula 2 sulla pista di Mi-
sano Adriatico. La Everest gli 
affida la March 792 BMW e 
il «baffo» ticinese, da serio 
professionista quale ha dimo
strato- di essere in ogni oc
casione. state certi cha ci da
rà dentro e se la Good Year 
gli indovinerà le gomme e i 
meccanici gli consegneranno 
una macchina a posto, sarà 
difficile che si arrenda alla 
irruenza degli «scavezzacol
lo» della Formula 2. 

Se la presenza di Regazzoni 
offre l'occasione per una ve
rifica del valore dei piloti 
impegnati nell'europeo, il mo
tivo centrale del Gran premio 
Adriatico resta l'apertissima 
classifica del campionato nel
la quale Cheever. Surer. Da-
ly ed Henton sono in serra 
tissima lotta. La posizione più 
solida sembra quella di Chee
ver che con la Osella gom
mata Pirelli, tre volte vinci
tore — a Silverstone. Pau e 

Zandvoort — e due volte quin
to — ad Hochenheim e do
menica a Percusa — ha 31 
punti, contro i quali Surer ne 
oppone 28 e gli altri due 24. 
L'inglese Henton l'unica sua 
vittoria valida — visto che 
anche domenica era arrivato 
primo ma è stato squalifica
to — l'ottenne al Mugello e a 
quanto sembra il clima me
diterraneo gli si addice se an
che a Pergusa aveva trova
to modo di esprimersi al me
glio. La squalifica, ancorché 
sacrosanta, gli toglie l pun
ti ma non può cancellare il 
fatto che la sua prestazione 
era stata altamente positiva. 
Sulla pista di Musano Adriati
co, dove domenica si svolge
rà la corsa organizzata dagli 
Automobil Club di Forlì e di 
Ravenna e dal team Santa-
monica, la sua Ralt RT 2, 
equipaggiata dal motore Hart 
420 R ha già effettuato pro
ve private prima di scendere 
in Sicilia e, sia pure con le 
speciali gomme M & H ha fer
mato i cronometri su l'10**7 
che per il Santamonica è tem
po eccezionale e tale da 
preoccupare quanti dovranno 
imitarlo e superarlo. 

Il caldo si dice che dovreb
be giocare in favore delle 
gomme radiali Pirelli che 
equipaggiano la Osella PA 
279 di Eddy Cheever. e quin
di consentire alla macchina e 
al pilota italiano — almeno 
di adozione Cheever è roma
no — di mettere al sicuro 
il titolo, prima di recarsi nel
la tana di Henton, a Daning-
ton, per l'ultima prova del 
campionato. 

Naturalmente — a parte Io 
eventuale poco probabile, esi
to positivo del controreclamo 
presentato da Henton per la 
squalifica di Pergusa — lo 
svizzero Marc Surer e la sua 
March ufficiale restano l'av
versario più insidioso che 
Osella e Cheever hanno sul
la loro strada. Per Osella 
che, qualora la Pirelli lo as
secondi. progetta l'approdo al
la Formula 1, il successo sa
rebbe quanto mai importan

te e potrebbe anche aprire la 
porta alla commercializzazio
ne della sua vettura. Per 
Cheever il confronto con Su
rer è quasi un ritornello, vi
sto che i due si contendono 
la strada fino dall'epoca lon
tana del loro esordio in kart. 

Eugenio Bomboni 

Agli europei di tennis-tavolo a Roma 

Azzurri in sordina 
La Cecoslovacchia 

«prima della classe» 
Alla competizione hanno partecipato 500 atleti tn 
rappresentanza 27 nazioni - Prima esperienza orga
nizzativa internazionale della Federazione italiana 

ROMA — Si sono conclusi al Pa
lazzo dello Sport i campionati eu
ropei giovanili di tennistavolo. Per 
nove giorni il Palasport ha ospi
tato sedici tavoli e quasi 500 atleti 
in rappresentanza di 27 nazioni, 
di una disciplina sportiva che da 
noi è ancora alla ricerca di una 
sua reale dimensione Per la 
F.I.Te.T. (federazione italiana ten
nistavolo) si trattava della prima 

DAVID viene sistemato sull'aereo che lo porterà ad Innsbruck 

Si spera che David 
esca dal lungo coma 
Dal nostro corrispondente 
NOVARA — Ieri mattina 
Leonardo David ha lasciato 
Novara per Innsbruk, dove, 
nella clinica universitaria del 
professor Herbert Gersten-
brandt. specializzato nelle te
rapie di recupero, si spera di 
poter finalmente risvegliarlo 
dal lungo sonno in cui giace 
dal 3 marzo scorso, giorno in 
cui incorse nella grave cadu
ta che tutti ricordano mentre 
disputava una gara di discesa 
libera valevole per la Coppa 
del mondo di sci. 

La partenza da Novara è 
avvenuta alle 9.30. Leonardo 
è stato caricato su un centro 
mobile, una auto-ambulanza 
particolarmente attrezzata, 
che in venti minuti lo ha 
portato all'aeroporto della 
Malpensa. Qui è avvenuto il 
trasbordo da un bireattore 
che decollava alle 10.36 preci
se e. dopo quaranta minuti, è 
arrivato a Innsbruk. nuova 
tappa del suo lungo cammino 
della speranza che dura or
mai da cinque mesi. Ad ac
compagnare Leonardo David. 
erano il padre Davide David, 
noto agli sportivi per essere 
stato negli anni clnquan-
ta-sessanta tra i più validi a-
tleti del discesismo italiano. 
e due medici specialisti del 
centro di rianimazione del 
Policlinico di Milano. 

Nel lasciare Novara, Davide 
David ha tenuto a dichiarare: 
* Siamo grati al professor 
Gcuna e alia sua equipe per 
quanto hanno fatto per Leo

nardo. Sul piano chirurgico 
non era possibile fare di più, 
per questo ora riponiamo 
tutta la nostra speranza nel 
professor Gerstenbrandt. che 
t specializzato nel recupero 
dei pazienti in coma prolun
gato». 

Come è noto, Leonardo Da
vid era arrivato all'Ospedale 
Maggiore di Novara, il 23 
maggio scorso proveniente 
dall'ospedale di Burlington, 
negli Stati Unitj. Ricoverato 
presso il reparto neurochi-
rurgico il primario professor 
Enrico Geuna aveva dovuto 
intervenire per rimuovere u-
na protesi applicata dai chi
rurghi americani che si era 
rivelata dannosa in quanto a 
veva provocato la formazione 
di un siero che impediva la 
normale espansione del cer
vello. Dopo l'intervento, i sa
nitari avevano iniziato una 
terapia di recupero che aveva 
prodotto inizialmente nel pa
ziente sintomi di ripresa, sin
tomi che purtroppo non eb
bero seguito. 

E* di fronte a questa situa
zione che i familiari si sono 
rivolti allo specialista au
striaco, il quale, dopo aver 
visitato Leonardo la scorsa 
settimana, si è dichiarato 
dispoto a ricevere lo sfortu
nato sciatore nella sua clini
ca. pur affermando che le 
possibilità di recupero non 
superano il cinquanta per 
cento. 

Giovanni Zaretti 

esperienza organizzativa In campo 
internazionale di tale portata qual 
è, appunto, un campionato euro
peo. E non era facile centrare 
l'obiettivo. C'era da ospitare tra 
atleti e dirigenti più di 700 per
sone. c'era da sensibilizzare l'opi
nione pubblica, nonostante il pe
riodo fosse tra i meno indicati. 
Soprattutto bisognava soddisfare le 
esigenze dei presidenti della Fe
derazione europea e mondiale di 
tennistavolo, abituati come sono 
ad assistere a manifestazioni di 
ping-pong in paesi dove questa d :-
sciplìna può vantare una ormai 
rad;cata tradizione. Ma tutto i fi
lato per il giusto verso. 

I risultati tecnici hanno confer
mato ancora una volta la bontà 
del livello di gioco e di prepara
zione dei paesi dell'est. Nelle gare 
a squadre un titolo è andato alla 
Svezia tra gli juniores mascrrli, 
negli allievi si è invece imposta 
la Cecoslovacchia. In campo fem
minile invece ha dominato l'URSS, 
che ha vinto il titolo europeo con 
la squadra jun:ores e con le allie
ve. La sovietica Daniliavitchoute 
ha poi conquistato il titolo anche 
nel singolare allieve. L'exploit in 
campo femminile e la mezza delu
sione destata nel settore maschile 
dagli atleti sovietici, non ha però 
cotto di sorpresa i responsabili del
la nazionale sovietica. Infatti da 
qua'che anno sono proprio le don
ne che praticano in modo mass'e-
cio, più degli uomini, il tennis
tavolo. « Da noi circa 3 milioni 
di persone si dedicano al ping-
pong », è il trainer della nazionale 
sovietica sig. Kosmatov che parla. 
E le donne sì stanno avvicinando 
sempre con magg'ore interesse al 
nostro sport. Quest'anno a Roma 
siamo addirittura venuti senza la 
squadra allievi, che però ripresen
teremo Il prossimo anno, mentre 
compilato, dato il gran numero. 
e stata la scelta delle atlete che 
dovevano partecipare a questi eu
ropei ». 

La squadra che però più delle 
altre ha recitato il ruolo di « pri
ma della classe » è stata la Ceco
slovacchia. I cecoslovacchi hanno 
vinto un titolo a squadre e tre in
dividuali: nel singolare junìores e 
allievi e nel doppio femminile, ol
tre a classificare per la f'nale le 
due formazioni maschili e femmi
nili jun'o.-es. Una grossa impresa 
per un p3?se ove il tennistavolo a 
livello giovante era da diversi an
ni, in fase d. stasi. Due anni fa 
pero si è r preso a lavorare molto 
con ì giovani sin dalla scuo'a E 
così quest'anno la Cecoslovacche 
e ritornata ai vertici di una disci
plina praticata da milioni di per
sone. Gli altri titoli sono andati 
alla olandese Vriesekoop nel sin
golo ìuniores. agli svedesi Appel-
green-Thunstron nel dopp'o maschi
le e nel doppio mis'o ai tedeschi 
Rebe!-W«nzel. 

E gli azzurri? Non hanno bril
lato mollo. Ma sinceramente nul
la potevano contro scuole europee 
che possono vantare milioni di 
iscritti e, quindi, un ricambio ec
cezionale, oltre poi ad una men
talità sportiva tra i giovanissimi 
ben lungi da essere applicata da 
noi. Passi e anche grossi però la 
Federazione ne ha fatti anche per 
incentivare la pratica dei g'ovani. 
I frutti potrebbero ven.re presto. 
Ciò che al momento preoccupa 
però è la situazione venutasi a 
creare nella F.I.Te.T. all'indomani 
dei campionati, con le dlmiss'oni 
presentate dai due tecnici delle 
nazionali giovani;-. Bosi e Milic. 
Si risch:a di abbandonare i gio
vani proprio nel momento della 
crescita. E' una crisi che deve 
«siere superata al p ù presto. 

Erminio Marcucci 
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